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GRAN BRETAGNA Dubbi sulla morte, in gennaio, di un disegnatore che aveva lavorato per la Difesa 

H I I Londra, nuovo strano «si 
Era impegnato in ricerche top-secret 

Sono ora sei le persone coinvolte in studi coperti dal segreto militare decedute o scomparse in circostanze non chiare - Sembra che tutte 
fossero interessate al progetto «Fox hunter», un radar perfezionatissimo per gli aerei da combattimento dell'aviazione britannica 

Dal fioatto corrispondente 
LONDRA — «Il mistero della Difesa va cre
scendo». dicono 1 deputati che da settimane 
Chiedono l'Istituzione di una Inchiesta uffi
ciale. ieri è saltato fuori un sesto nome por
tando a cinque morti e uno scomparso la ca
tana del tecnici e degli scienziati apparente
mente •autollquldatlsU mentre lavoravano a 
provetti elettronici, con un alto profilo Inno
vativo, coperti dal segreto militare. L'ultimo 
che sembra aver diritto ad entrare nel fune-
i to elenco — come rivela 11 «Times. — è Ri
chard Pugh, un disegnatore di apparecchia
ture computeritzate che fino a poco tempo fa 
aveva partecipato al completamento di un 
delicato contratto per ti ministero della Dife
sa. Pugh venne trovato morto nella sua abi
tasene. nella contea di Essex, ti gennaio 
scorso. La polista locale, Interpellata dal 
giornalisti, ha Ieri risposto che -senza ulte
riori particolari, non slamo in grado di rin
tracciare Il fascicolo relativo* a quest'altro 

strano decesso di una serie che va allungan
dosi proprio come nel «Dieci piccoli Indiani* 
di Agatha Cnrtstle. 

Ma non è tutto. L'on. John Cartwrlght, 
portavoce per le questioni della Difesa per 
l'Alleanza Uberai-socialdemocratica, ha Ieri 
reso noto un altro particolare che lascia per
plessi circa 11 dubbio suicidio commesso lu
nedì scorso da David Sands, trasformatosi In 
•torcia umana* a bordo della sua auto Imbot
tita di tanlche di benzina. Il sabato preceden
te — secondo la testimonianza di un collega 
di Sands — gli agenti del nucleo speciale In
vestigativo erano entrati nell'ufficio dello 
scienziato, avevano sequestrato una certa 
quantità di documenti, avevano apposto 1 si
gilli alla scrivania e allo schedarlo. Il porta
voce dell'azienda Easams ha ufficialmente 
smentito che la perquisizione sia avvenuta 
aggiungendo che II povero Sands non era af
fatto coinvolto In una attività militare segre
ta. Fatto sta che lo scienziato, Il sabato po
meriggio, era In uno stato di estrema ansietà 

e agitazione — secondo il racconto della mo
glie Anne — e 11 lunedi lanciava la sua vettu
ra come una «bomba Incendiarla» contro un 
muro. L'on. Cartwrlght non è convinto che 
questo, come gli altri casi mortali, sia dovuto 
a semplice coincidenza casuale e vuole che 
venga Indagato a fondo un possibile •colle
gamento* nella sequenza autodistruttiva che 
sembra Infierire sul •cervelli» depositari, per 
professione, di gelosi segreti militari. Il pro
getto In questione potrebbe essere quello del 
radar continuo cielo-terra, denominato «Fox 
hunter*, da Installare a bordo del più moder
ni aviogetti da combattimento della Raf. Un 
«occhio* elettronico che darebbe una visione 
completa e un collegamento costante sta su
gi) schermi mobili, In aria, che su quelli fissi 
nelle basi terrestri. 

Anche il deputato laburista Dale Campbell 
Savours esige, alla luce degli avvenimenti di 
questi ultimi mesi, che al faccia luce sulla 
morte del professor Kelth Bowden avvenuta 

nel marzo 1962: un «Incidente* della strada 
nel quale la vedova di Bowden, signora Hila
ry, non ha mal creduto. Il docente dell'uni
versità di Essex, esperto di radar e computer, 
un giorno Imboccò l'autostrada ma, allo 
svincolo di Witham, perse, inspiegabilmente, 
11 controllo della sua autovettura, sfondò una 
barriera e precipitò, dieci metri più sotto, su 
una linea ferroviaria In disuso. 

Perché tanti suicidi di persone la cui atti
vità di studio, nel singoli settori, racchiude 1 
segreti più gelosi della più avanzata cintura 
di difesa aria-terra-acqua che l'establi
shment militare britannico sta approntando 
per 11 futuro? E questa la domanda a cui 1 due 
deputati sopra citati cercano di ottenere ri
sposta con le loro Interpellanze al governo 
mentre t vari comandi di polizia (Essex, 
Avon, Derbyshlre)sl stringono nelle spalle e 
dicono che ciascun caso, benché misterioso, 
«resta un fatto a sè«. 

Antonio Bronda 

URSS 

Militare 
americano 
si rifugia 
a Mosca 

MOSCA — Un militare americano di stanza In Germania 
federale, William Roberts, e sua moglie, di nazionalità tede
sca, hanno chiesto e ottenuto asilo politico in Unione Sovieti
ca. Lo ha reso noto Ieri II portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico Ghennad! Onerasimov che ha specificato anche co
me U presidi um del Soviet supremo abbia accolto la richiesta 
di asilo avanzata dalla coppia «perché 1 due coniugi temeva
no di essere perseguitati a causa delle loro Idee progressiste*. 
Nessuna Informazione Invece su come 1 Roberts abbiano rag
giunto Mosca e quando-

La defezione di Roberts è la prima di un militare america
no dalla guerra del Vietnam in poi e segue di pochi giorni la 
notizia della scoperta di una rete spionistica che si serviva di 
tre marlnes In servizio presso l'ambasciata Usa a Mosca. I tre 
erano divenuti collaboratori del Kgb e sono stati arrestati. 

Nel r8B altri due americani avevano chiesto e ottenuto asi
lo politico nell'Unione Sovietica: 11 ricercatore Arnold Lo-
ckshln e l'ex agente della Cia Edward Lee Howard. 

FRANCIA 

Parigi 
espelle 

funzionari 
sovietici 

PARIGI — La Francia ha espulso Ieri tre membri dell'amba
sciata sovietica a ParigL Lo ha annunciato 11 ministero degli 
Esteri francese che non ha precisato l'Identità del tre diplo
matici accusati di aver esercitato -attività senza alcuna rela
zione con la loro missione e 11 loro status». Il comunicato del 
ministero deal Esteri non Indica In merito a quale vicenda 
siano state decise le espulsioni, ma sembra certo che esse 
riguardino l'episodio di spionaggio al danni del sistema pro
pulsivo del terso stadio del razzo «Aliane», e net quale sarebbe 
Implicato, secondo una fonte certa, un viceaddetto aeronau
tico della missione sovietica a Parigi, Il comandante Valéry 
Konorev. La decisione del Qual d'Orsay è stata notificata 
all'ambasciatore dell'Urss In Francia, Yakov Riabov. 

Il 16 marzo scorso, la polizia francese aveva arrestato a 
Rouen sette persone, tra cui una cittadina sovietica e una 
rumena, accusate, sulla base dllnformazlonl raccolte dalla 
Dst (il controspionaggio francese), di aver raccolto «Informa
zioni, oggetti, documenti o progetti, la cui utilizzazione è tale 
da poter nuocere alla difesa nazionale*. 

USA-URSS Dopo l'arresto dei due marines in servizio nell'ambasciata degli Stati Uniti a Mosca 

L'America ri: la paura itole spie 
Tira Washington e la sua sede diplomatica nella capitale sovietica sono interrotte tutte le comunicazioni riservate, ì segreti 
giungono per corriere da Francoforte - L'evento ha scombinato i piani del prossimo viaggio del segretario di Stato George Shultz 

Dal noeti* «orrleporrdente 

classico ipiiodib déììa guerra 
tra lt «pie, quella che »i corri-
batte, oltre ette nella letteratu
ra • pedi li itala, nella viu quo, 
udiana delle ambasciate, degli 
uffici-civetta eh» mascherano 
fattività degli aranti segreti e, 
ovviamente, nelle centrali di 
comando degli zero zero sette, 
soprattutto, ma non solo, nelle 
capitali delle due superpoten
ze, Ora è diventato, o almeno lo 
•i vuol far passare, per un even
to politico di prima grandezza: 
qualcosa, per intenderci, che ha 
gli «combinato i piani dell'im
minente visita a Moke* del se
gretario di Stato George Shultt 
e, addirittura, potrebbe far sai-
tare in aria la prospettiva, sem-

8re aleatoria ma tuttora possi-
ile, dj un incontro al vertice 

tra Reagan e Gorbaciov. Anzi, 
un affetto devastante su un 
summit, quello di Reykjavik, 

l'avrebbe già avuto. Quando, 
nello scorso ,c-#pbrt, Reaien « 
Gorbaciov si incontrarono per 
due giorni nella capitale dell'I
slanda per la loro partita di po
ker, i sovietici — lo ha detto 
una fonte accreditata del Di
partimento di stato -> conosce
vano le carte in mano agli ame
ricani. Grafie, appunto, al caso 
di spionaggio scoperto nelle file 
dei marines che fanno la guar
dia all'interno del palazzo dove 
è installata l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca. 

Fanno, o facevano? Per ora i 
28 marines addetti a questo 
servizio di vigilanza e di prote
zione nella sede moscovita, sa
ranno tutti sostituiti. In Con
gresso, qualcuno ha chiesto che 
a queBto glorioso reparto delle 
forze armate americane sia in
flitta una ulteriore umiliazione; 
jl marine in servizio nette am
basciate non dovrà mai essere 
lasciato solo, ma sempre con

trollato a vista da un funzione
rò del Dipartimento dì stato. 
Finora mai un marine era stato 
accusato di spionaggio. Ma, co
me suol dirsi, c'è sempre una 
prima volta. Un anno fa era ca-

Fiitato a un egente dell'Fbi, poi 
u colto nel sacco un agente del

la Cia. Ora, col tradimento dei 
marines, non ce corpo militare 
o sezione civile dell'apparato 
statale americano che non ab
bia visto finire dinanzi ai tribu-
Eali qualcuno dei propri ment

ri, sotto l'accusa di aver passa
to, quasi sempre ai sovietici, 
ma ai recente perfino all'amica 
Israele, segreti di stato in cam
bio di migliaia, a volte centi
naia di migliaia di dollari. 

Non c'è cosa che susciti più 
plauso in America del sovietico 
che defeziona, che tradisce il 
proprio paese, che fa la spia per 
conio degli americani, E non 
c'è cosa che ferisca di più l'ani
mo dell americano medio 

quando accade l'opposto: tradi
re gli Stati Uniti, fare la spia 
per un altro paese, soprattutto 
se poi si tratta dell'Una, o ad
dirittura defezionare (da qual
che tempo, c'è anche qualche 
raro episodio di americani che 
scelgono come loro patria l'U
nione Sovietica) è giudicato 
abominevole. Ci sono Insomma 
le spie, 1 disertori, i traditori 
•buoni* e quelli «cattivi*. I buo
ni sono quelli che servono, scel
gono, favoriscono eli Stati Uni
ti, i cattivi quelu che fanno 
l'opposto. E nessuno viene sfio
rato dal dubbio che ci sia una 
sostanziale identità, una palese 
analogia tra gli opposti episodi. 
Perche l'America è il bene e 
tutto ciò che si fa per essa è 
buono. E l'Urss è il male, con 
ciò che ne consegue. 

A Mosca è accaduto che, un 
po' per danaro e un po' per la 
capacita di seduzione dì qual
che bella agente del Kgb, due 

marines hanno fornito allo 
spionaggio sovietico saateriale 
segreto destinato ad essere di< 
strutto, hanno fatto entrare 
nottetempo, nelle sorte più de
licate e segrete del palazzo, 
agenti del Kgb che, a quanto 
pare, hanno infilato microfoni 
un po' dappertutto rivolgendo 
una speciale attenzione agli 
strumenti elettronici coi quafì ì 
diplomatici americani comuni
cavano con Washington. Se nel
la capitale americana due guar
die sovietiche avessero fatto lo 
stesso a vantaggio della Cia, sa
rebbero stati salutati come 
eroi. Le eventuali bellezze ame
ricane utilizzate per sedurre, a 
scopo dì spionaggio, qualche 
ragazzone dì Minsk o di Kar-
kov, sarebbero state esaltate 
come eroine. 

Per il momento, l'America 
discute, più che sul destino dei 
due marines (uno bianco, il ser
gente Clayton Lowetres, l'altro 

nero, Arnold Bracy) i quali ri
schiano la condanna a morte, 
sul come turare Malie apertesi 
nella corazza dei propri segreti, 
Shultz, quando andrà a Mosca 
il 13 aprile, rischia (a causa dei 
microfoni piazzati «ai sovietici 
nell'ambasciata americana) di 
non poter parlare liberamente 
con Reagan. L'ambasciata è 
sottoposta alle ispezioni e alle 
ricerche degli specialisti dello 
spionaggio e del controspionag
gio, oltre che dell'elettronica 
più sofisticata, per ora l'amba
sciata non trasmette più nulla-
di segreto a Washington e vice
versa. I messaggi delicati ven-
Sono inoltrati a Francoforte e 

i 11, per corriere, a Mosca. E in 
America impazza la psicosi del 
nemico, l'agente dell'impero 
del male, che ascolta. 

Aniaflo Coppola 

9al fioatto corrispondente 
MOSCA — La guerra afgha
na è uscita dal confini e ha 
l"*KlVnt° Il territorio sovie
tico" E la «Pravda. di Ieri a 
raccontare l'episodio, avve
nuto la sera dell'8 marzo 
scorso alla frontiera tra il 
Tagikistan sovietico e l'A
fghanistan, precisamente 
nel pressi del villaggio di 
Plandzh. Bilancio dell'azio
ne — alla quale avrebbero 
preso parte non meno di 250 
ribelli della formazione di 
Oulbeddln Elkmatlar - è di 
un morto e due feriti, abi
tanti nel villaggio *u cui so
no cadute le bombe e 1 razzi 
sparati dall'Interno del con
fine afghano, a, due o tre chi
lometri di distanza, 

E la prima volta che una 
notizia del genere viene dif
fusa da fonti ufficiali sovie
tiche, anche se Informazioni 
analoghe ìerono «tate fatte 
filtrare in passato dalle for
mazioni ribelli con sede a 
Islamabad. Ma questa volta 
Ih '<Praydat racconta anche 
Il seguito, con abbondanza 
di particolari "tecnici». La 
formazione della guerriglia 
— stando al racconto del
l'organo del Pcus — sarebbe 
uscita dalle zone «controlla
te dal banditi», avvicinan
dosi alla frontiera nel pressi 
della cittadina Imansakhlb. 
Circa cento armati In avan
scoperta, altri cento che se
guivano con lanciarazzi e 
mortai. Infine, con compiti 
di copertura, seguiva un 
terzo gruppo di 50 uomini. 
In tutto, sul villaggio di 
Plandzh sono caduti due 
razzi e otto bombe. La «Pra
vda* sottolinea che l'attacco 
è stato progettato «non ca
sualmente» 1*8 marzo, du
rante la tradizionale festa 
della donna, per sorprende
re quanta più gente possibi
le all'aperto, fuori dalle ca
se. 

L'azione guerrlgllera — 

AFGHANISTAN 

La guerriglia 
entra in Urss, 
dura reazione 

sempre secondo II resoconto 
del quotidiano — sarebbe 
stata seguita da una duris
sima reazione. L'intera «zo
na verde» sotto controllo del 
duzhmanl, a nord di Kun-
duz, è stata circondata dalle 
forze sovietiche (non è pre
cisato se queste fossero pro
venienti dal territorio del 
Tagikistan o se fossero par
te del contingente di stanza 
In Afghanistan). Dall'anello 
ferreamente accerchiato — 
precisa 11 giornale — sono 
state fatte uscire migliala di 
persone, «contadini e le loro 
famiglie», mentre 1 «punti di 
filtraggio» venivano accura
tamente controllati, con
sentendo di catturare un 
certo numero di ribelli che 
si confondevano con la po
polazione civile. Quindi, 
•con l'autorizzazione della 
suprema commissione per 
la riconciliazione nazionale, 
è stato aperto un fuoco di
struttivo sulle basi del ban
diti che avevano violato la 
pacificazione». L'espressio
ne indica chiaramente che 
si è trattato di un annienta
mento. Il bilancio della rap
presaglia — smentendo 
esplicitamente «te voci dif
fuse dalle radio occidentali 
che avevano parlato di gravi 
perdite sovietiche nel corso 
di aspri combattimenti a 

nord di Kunduz* — sarebbe 
stato di «molte decine di 
banditi uccisi* e di «centi
naia di duzhmanl arresslsl 
nelle mani del potere afgha
no». 

Solo «insignificanti resti» 
delie formazioni guerrlglle-
re che erano acquartierate 
nella «zona verde» sarebbero 
riusciti a eludere l'accer
chiamento, conglungendosl 
a sud-ovest con gli oltre 
duemila uomini (circa una 
ventina di formazioni) che 
compongono quelle forma
zioni. Nella «ripulitura» del 
villaggi dalla presenza del 
guerriglieri sarebbero poi 
Intervenuti «reparti della 
fanteria regolare afghana*. 
L'attacco contro Plandzh — 
commenta la «Pravda* — 
•ha avuto un evidente carat
tere politico-. In primo luo
go esso ha teso a dimostrare 
che la frontiera sovietica è 
•violabile*, in secondo luogo 
esso avrebbe dovuto servite 
a dimostrare che il processo 
di riconciliazione nazionale 
è Impercorribile, specie 
avendo di mira l'esito del 
negoziato di Ginevra tra 
Afghanistan e Pakistan. 
L'ordine l'azione — conclu
de 11 quotidiano — è partito 
direttamente da Islamabad. 

Giuliette Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Molte voci di 
malcontento dalle province. 
Anche stavolta, come le al
tre, la riunione plenaria an
nuale dell'Assemblea del po
polo (il parlamento cinese) si 
svolge a porte chiuse. Ma la 
novità è che la stampa riferi
sce con insolita ampiezza dei 
guai delle riforme di cui par
lano ì deputati locali e, persi
no, delle «critiche* alla rela
zione del premier Zhao 
Zlyang. 

I deputati, eletti indiretta
mente nella proporzione di 
uno ogni milione dì contadi
ni e uno ogni 130.000 abitanti 
urbani, denunciano l'incan
crenirsi di molti problemi. A 
volte in termini assai duri, 
come la deputata di Shan
ghai Zhang Yan, che chiede 
al governo «meno parole e 
più fatti*. SI lamentano del 
deficit pubblico crescente, 
dell'eccesso di investimenti 
incontrollati, degli aumenti 
dei prezzi, «tutti problemi — 
citiamo testualmente l'agen
zia "Nuova Cina" — che so
no già stati sollevati e di
scussi anche nelle precedenti 
quattro sessioni annuali di 
questa legislatura, ma su cui 
pare non si sia fatto alcun 
progresso». Qtao Peixtn, pre
sidente della Società finan
ziaria cinese rivela che ci so
no 200 000 progetti ancora 
incompiuti, molti del quali 
doppioni, U cui completa
mento richiederebbe somme 
astronomiche. E Jiao Linyi, 
deputato dello Henan, si la
menta che malgrado «sia 
stato gridato per anni lo slo
gan del rivitalizzare le im
prese». queste, con poteri 
sempre limitati, abbiano a 
che fare con «sempre mag
giori ingerenze, aumenti dei 
prezzi, carenze di materie 
prime, troppi plani obbliga
tori Imposti dalle sfere supe-

CINA 

In Parlamento 
voci critiche 

anche per Zhao 
riori, pronttl all'osso dopo 
aver versato 11 dovuto allo 
Stato, troppe estorsioni e 
fardelli del genere-. 

Alcuni osservano che nelle 
città 1 prezzi l'anno scorso 
sono aumentati del 13 per 
cento e, se si tiene conto del 
fatto che uno dei successi 
presentati è quello dell'au
mento del redditi del resi
denti urbani di un'analoga 
percentuale, si capisce per
ché un deputato del Gut-
zhou, Luo Dengyt, Insista 
tanto sulla necessita di fre
nare la caduta del redditi 
nelle citta, specie quelli dei 
pensionati. E non e che ri
spetto alle città, dove dopo
tutto la riforma 
del!'«economla urbana» è ap
pena agli inizi, le cose vada
no molto meglio in campa
gna: preoccupazioni per i ce
reali, dimezzamento degli 
investimenti in agricoltura 
rispetto al 1978, non disponi
bilità, denunciano 1 deputati 
del Shaanxi e dello Hebel, 
del «fertilizzanti, carburanti 
e semi che lo Stato aveva 
promesso». 

Bordata di critiche anche 
sul plano dell'ecologia. 
•Zhao non ne ha parlato», 
critica ShI Lin de] Jllln, men
tre Hou Xueyu dell'Annui 
stima enormi le perdite cau

sate dall'Inquinamento e da
gli squilibri ecologici: a co
minciare dall'erosione della 
terra coltivabile che riguar
da un sesto del territorio na
zionale. 

Molta attesa c'era per gli 
Interventi del deputati del
l'esercito, che formano un 
gruppo a sé. In passato, sia 
pure più o meno tra le righe, 
una nota dominante era sta
ta la lamentela sulla scarsità 
di fondi a disposizione per la 
difesa. Il cronista si aspetta
va toni simili dopo aver no
tato che 11 bilancio di previ
sione per l'anno in corso au
menta In termini minimi le 
spese per la difesa, certo al di 
sotto delle aspettative di al
cuni settori delle forze arma
te. Invece il capo di stato 
maggiore Yang Dezhl ha fat
to appello 
aH'«alleggertmento degli 
oneri per lo Stato* e il com
missario politico Yu Qiull ha 
Invitato al risparmio, «di mo
do che lo Stato possa concen
trare più fondi nella costru
zione economica». Il giorno 
dell'apertura del lavori del
l'Assemblea, sia Yang che 
Yu si erano fatti notare per 
aver vistosamente voluto 
stringere la mano all'ex se
gretario del partito Hu Yao-
bang. 

Sìegmund Ginzberg 

«RANCIA 

Socialisti a congresso, 
ma l'ombra dell'Eliseo 
pari . h*>j il dibattito 

Tutto appare subordinato alla necessità di non compromettere l'e
ventuale ricandidatura di Mitterrand - «Alternanza», ma con chi? 

Nostro servizio 
LILLE — Si apre oggi qui a 
Lille II congresso nazionale 
del partito socialista. Un an
no dopo la sconfitta della si
nistra alle legislative del 16 
marzo del 1066 e un anno 
prima delle elezioni presi
denziali, che 1 socialisti ve
dono come una tappa fonda
mentale nella loro «strategia 
di alternanza», cioè di rlcon-

3u!sta del potere («la vittoria 
1 una personalità socialista 

ci metterebbe Indubbiamen
te In grado di riunire attorno 
a noi una maggioranza di 
progresso», afferma 11 docu
mento precongressuale), 
auesto congresso appare fin 

all'inizio condizionato dal
l'Imperativo categorico di 
non fare nulla che possa 
complicare 11 quotidiano 
esercizio coealstenzlale del 
presidente Mitterrand né 
creargli ostacoli ae egli do
vesse decidere, al momento 
opportuno, di presentare la 
propria candidatura per un 
secondo mandato presiden
ziale. 

In pratica, sono più le cose 
che 11 Congresso non deve af
frontare che le altre: non de
ve affrontare la questione 
del candidato socialista alle 
presidenziali (che tuttavia, 
come al sa, scuote e perfino 
lacera 11 partito nelle sue 
correnti) finché Mitterrand 
non avrà deciso di annuncia* 
re lui stesso. In modo Inequi
vocabile, la propria rinuncia. 
Non può e non deve dotarsi 
di un programma di governo 
troppo coercitivo che amma
netterebbe Mitterrand li 
?;lorno che decidesse, al con-
rarlo, di concorrere nuova

mente alla presidenza della 
Repubblica. Non può Infine 
dare Ubero corso al confron
to delle Idee, al dibattito tra 
le correnti — che hanno fat
to la vivacità e la ricchezza di 
tutti I congressi socialisti — 
perché più che mal il partito 
deve apparire unito, anche 
se non io è, dietro Mitterrand 
presidente. 

Quanto alla nuova Dire
zione, 11 Congresso è invitato 
ad approvare una lista di 
duecento nomi, già concor
data domenica scorsa dalla 
Direttone uscente, che non è 

Bì lva di sorprese perché sta-
lllsce un nuovo rapporto 

tra le forze «tradizionali» e 
quelle «emergenti»: e per for
ze emergenti si Intendono gli 
ex ministri o segretari di 
Stato — gli «elefanti» come 11 
chiamano alla base — che 
con Roland Dumas, Jack 
Lang, Michel Delabarre, 
Henri Nallet entrano per la 
prima volta nella Direzione 
conferendole un volto «gè-
suonarlo» più che politico. 
Non è un caso del resto che 
daquesto volto scompaiano 1 
tratti di Jean Poperen, colui 
che ha incarnato per tanti 
anni la -vocazione di sini
stra» del Ps e che non sarà 
ftlù 11 «numero due» del partl-
o dopo Jospln. Il «numero 

due», aveva avvertito Jospln 
domenica scorsa, «deve aiu
tare a costruire e non cercare 
di differenziarsi, deve aiuta
re 11 prlrrio segretario e non 
rendergli re cose più diffici
li». E Poperen lascia dunque 
la seconda poltrona denun
ciando «uno spostamento 
dell'asse politico della mag-

fjloranza a svantaggio di co-
oro che sostengono le Idee 

dell'unione delle forze di si
nistra»: perché, se è vero che 
la mozione precongressuale 
riafferma la volontà del Ps di 
restare solidamente ancora
to a sinistra, è altrettanto ve
ro che «non basta scegliere 
delle Idee, bisogna anche sa
pere quali uomini le mette
ranno In pratica». 

Forse è qui che il congres
so di Lille avrà la sua ragio
ne di essere, nella riflessione 
su quale partito (e con quali 
principi! e con quali alleati) 
costruire o ricostruire per 

Ereparare non soltanto la 
attaglia dell'Eliseo ma so

prattutto quella dell'alter
nanza, del ritorno al potere. 

In altre parole è il dibatti
to cominciato due anni fa al 
congresso di Tolosa che non 
fa che continuare, quello 
stesso dibattito sulla «identi
tà» che percorre da anni più 
o meno vivacemente tutta la 
sinistra europea, dal sociali
sti al comunisti: chi slamo, o 
che cosa slamo diventati, do
ve vogliamo andare e con chi 
possiamo andare all'Interno 
di società tutte in rapida mu
tazione, dove si modificano o 
si spostano 1 tradizionali 
punti di riferimento politici, 
sociologici e perfino lessicali. 
E come a Tolosa i socialisti 
francesi si chiedono se sia 
necessario «li grande rito* di 
Bad Godesberg per Istituzio
nalizzare la scelta socialde
mocratica o se invece sia me
glio — come suggerisce Jo
spln — «procedere per aggiu
stamenti e modifiche pro
gressive senza ricorrere a 
grandi discorsi teorici*. 

Nel documento precon
gressuale di sintesi, appro
vato da tutte le correnti, il Ps 
non teorizza affatto ma af
fronta In modo pragmatico 
questo «aggiustamento», nel 
quadro particolare della si
tuazione in cui si trova la si
nistra francese, affermando 
prima di tutto la propria fe

deltà al «valori» della sinistra 
(giustizia contro Ingiustizia, 
solidarietà contro egoismo, 
generosità contro grettezza) 
e In secondo luogo Indicando 
la prospettiva di una «mag
gioranza di progresso» attor
no al partito socialista, di cui 
cioè 1 socialisti sarebbero la 
forza Ispiratrice. E sembra di 
tornare qui al partito «mac
china elettorale», al «partito 
pigliatutto» che rinvia a tem-

El migliori anche 11 confron-
i sulla Identità. 
Maggioranza di progresso 

non e ovviamente l'unione 
delle sinistre, ma come fare 
altrimenti? «La strategia di 
Union de la gauche — affer
ma Il documento — è blocca
ta per due ragioni: la prima è 
auantltatlva perché 11 Pa più 

Pcf non fanno più una 
maggioranza. La seconda è 
qualitativa nella misura In 
cui I comunisti non vogliono 
più questa alleanza. E una 
unione spezzata (1977), ri
messa assieme alla meglio 
(1981) e poi di nuovo spezzata 
(1984) può difficilmente ap
parire credibile all'opinione 
pubblica». 

A questo punto, tenendo 
conto che 11 Ps, pur essendo 
la prima forza politica del 
paese, non può da solo costi
tuire l'alternativa politica 
(farà di tutto per arrivarci 
ma non può arrivarci «né a 
breve né a medio termine»), 
esso deve mobilitare attorno 
a sé e con sé altre forze, quel
le di sinistra, compresi gli 
elettori comunisU «disorien

tati» dall'.lrrealismo del Pcf» 
e dal suol «attacchi ingiusti
ficati» contro II partito socia
lista, e poi tutti coloro che 
sono per la giustizia e 11 pro
gresso e che oggi avvertono 1 
pericoli che pesano sulle li
bertà democratiche. 

I centristi? Perché no? Il 
documento non pronuncia 
la parola «centrista», ovvia
mente, ma l'orientamento è 
quello. Per realizzare questa 
maggioranza di progresso la 
prima tappa consiste nel 
vincere le elezioni presiden
ziali. Ma come può Mitter
rand, o chi per lui, vincere ae 
non con una maggioranza 
che straripi dalle «frontiere 
abituali degli elettorati del 
partiti»? Facciamo dunque 
di tutto per vincere le presi
denziali — conclude 11 docu
mento — e allora «ci sarà 
possibile utilizzare quel suc
cesso per costruire una mag
gioranza di progresso con la 
quale governare». De Oaulle 
fa scuola. Anche a questo 
può e deve servire «l'elezione 
diretta da parte del popolo 
del presidente della Repub
blica». E Bettino Craxl non la 
pensa diversamente ripropo
nendola davanti al congres
so socialista di Rlmlni. 

II congresso di Lille è dun
que Il «congresso dell'alter
nanza». E la nostalgia del po
tere avrà ragione, almeno 
per tre giorni, delle discordie 
non superate ma messe a ta
cere in nome dell'unità come 
condizione del successo. 

Augusto PaneaMI 

Urss, smentito accordo tu emigrazione ebraica 
MOSCA — H portavoce dal rmnitMro degli Esteri sovietico Grwsilmov ha 
smentito che l'Urss abbls concluso un accordo par aumentare remioraiion* 
ebraica * che un* dahtQationa consolar» wraeliana, comprendente il ministro 
dagli Estati Parta, sia stata invitata a Mosca Griwastmov ha affermato erta la 
posizione dell'Urss vereo Israel» non 4 cambiata a chele domande di emigri
none dagli ebrei varranno asaminste caso par caso. E conferma» invaca «• 
notliis erta una delegazione sovietica si recherà a Tal Aviv. 

Sudafrica, sciopero dei trasporti 
JOHANNiSflURG — Da tra settimana tutto il traffico commarciala di Johan
nesburg é bloccato dallo acioparo di circa 16.0QOìavoratcn. La aospanatona * 
dal lavoro ora rischia di estendersi anche ad altri settori. 

Chiuderanno le basi militari Usa In Grecia? 
WASHINGTON — Il governo degli Stati Uniti pensa di chiudere la sua bea) , 
militari In Grecia nell'eventualità che i negoziati in corso per migliorare la < 
relazioni tra i due paesi non raggiungano risultati positivi. Lo ha dichiarato Ieri 
il vicesegretario alla Difesa Richard Perle precisando eh» Washington sta 
studiando un piano par evacuare la basi di Hellanikop, Horaklion, N e i Madri a 
Sousa Bay a Creta. 

Miskitos rapiscono 40 persone in Nicaragua 
MANAGUA — Un gruppo di ribelli miskitos collegati ai contras ha sequestra
to 4 0 lavoratori a studenti che si trovavano in una autocolonna natie viciname 
di La Tronquera nel nord dal Nicaragua. 

Appello di scrittori cecoslovacchi all'indice 
VIENNA — Trenta scrittori cecoslovacchi I» cui opere sono bandita da I T 
anni a causs della loro adesione alia primavera del '68 hanno scritto una 
Iettare al nuovo presidente del Conjtglro nazionale ceco. Ladielav Adamao, 
chiedendogli la revoca del divieto di pubblicazione 

Il Pei el congresso del Ps francese 
LILLE — Ai lavori del congresso del Ps francese che si apre oggi a Lilla 
partecipa una delegazione del Pei composta da Massimo D'Alema della 
segreteria • Claudio Ligas dalla commissione esteri 
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CARLO LUDOVICI 
la moglie Giulia, il figlio Luigi, la 
sorella, i parenti e i compagni della 
sezione Garbateli» e dell'Unità ne 
ricordano la figura ricchissima di 
valori di uomo e di militante. 
Roma. 3 aprite 198~ 

La famiglia Orti ringrazia compagni, 
amiti e organizzazioni che hanno 
preso parie al suo dolore per U 
scomparsa del compagno 

LUIGI ORTI 
avvenuta a Roma il 30 mante scorto. 
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